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terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di 

bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti”. 

Pertanto, per il progetto in questione si applicano i tempi e le modalità previsti per i progetti 

di cui al citato art. 8, comma 2-bis, nonché degli articoli 24 e 25 del D.Lgs. 152/2006, e l’istruttoria 

tecnica di valutazione di impatto ambientale è svolta dalla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC. 

Si evidenzia che il proponente ha dichiarato che l’impianto in oggetto non ricade in nessuna 

delle aree idonee di cui all’art. 20, comma 8, del Decreto Legislativo 199/2021.  

Ciò premesso, esaminata la documentazione fornita con l’istanza e verificato che è stato 

versato l’onere contributivo previsto dall’art. 2 comma 1, lettera b) del Regolamento adottato con 

Decreto n.1 del 04/01/2018, si comunica alla Società proponente e alle Amministrazioni in indirizzo 

la procedibilità dell’istanza, salvo i chiarimenti di seguito richiesti alla proponete:  

esaminata la documentazione trasmessa, è stato rilevato una difformità tra il quadro 

economico (mod. M3), allegato alla dichiarazione del valore complessivo dell’opera rilasciata dal 

Dott. Calcagno in data 12/09/2025, e il quadro economico presentato con la nuova istanza. In 

particolare, l’importo relativo alla voce B.7 (spese varie) riportato nel mod. M3, pari a € 

1.707.977,56, non coincide con quello indicato nel quadro economico allegato all’istanza 

(documento ModuloDomanda_230592_50E4A282_v1), pari a € 1.708.367,58; di conseguenza, 

anche il valore complessivo dell’opera risulta difforme. Si prega di fornire chiarimenti in merito, in 

quanto ai sensi del Decreto Direttoriale n. 47 del 02/02/2018 devono essere conteggiati tutti i costi 

dei lavori e tutte le spese generali che concorrono a determinare il valore dell’opera. 

Pertanto, si resta in attesa di ricevere, oltre ai chiarimenti richiesti, una nuova dichiarazione 

del valore dell’opera debitamente corretta completa di un nuovo mod. M3, anch’esso debitamente 

corretto e copia dell’attestazione del pagamento dell’integrazione del contributo di legge quale 

differenza tra la somma a suo tempo versata e quella come sopra ricalcolata. 

Sarà compito della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC verificare la congruità del valore 

delle opere dichiarato dal proponente e segnalare eventuali anomalie al fine di regolarizzare il 

contributo dovuto per la procedura in esame. 

La Commissione Tecnica PNRR-PNIEC provvederà ad assegnare l’istruttoria tecnica al 

gruppo istruttore e relativo Referente istruttore individuato per la tipologia di opera “impianti eolici 

per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 

MW…” di cui al punto 2 dell’Allegato II alla Parte II D.Lgs. 152/2006. 

Si segnala alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, al fine delle determinazioni di 

competenza in merito alla priorità di trattazione dei procedimenti ad essa assegnati, che il 

proponente ha dichiarato la sussistenza del seguente requisito di cui al comma 1 dell’art. 8 del 

D.lgs. 152/2006: 

- Progetti dal comprovato valore economico superiore a 5 milioni di euro. 

Rispetto alle aree naturali protette come definite dalla L. 394/1991 e ai siti della Rete Natura 

2000 si precisa che, sulla base di quanto dichiarato dal proponente, il progetto non ricade neppure 

parzialmente all’interno di tali aree, ma gli impatti derivanti dalla sua attuazione potrebbero 

interferire con una o più delle seguenti aree: 

- ZSC IT4020013: Belforte, Corchia, Alta Val Manubiola; 

- ZSC IT4020011: Gruppo di Gorro; 
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- ZSC IT4020026: Bosco dei Ghirardi; 

- ZSC IT4020012: Monte Barigazzo, Pizzo d’Oca. 

Si rappresenta che, la Società proponente, come richiesto dal D.L. 17 ottobre 2024 n. 153, 

convertito con modificazioni dalla L.13 dicembre 2024, n. 191, per il tramite del Dott. Calcagno 

Agostino in qualità del legale rappresentante della Società, ha dichiarato che: 

- la società Duferco Sviluppo Spa, forma giuridica società per azioni è regolarmente 

iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Brescia (BS), codice fiscale 

03594850178 e partita IVA numero 03594850178, R.E.A. n. BS - 424301, costituita in 

data 21/12/2000; con scadenza in data 31/12/2050; 

- capitale sociale 103.300,00 i.v., sede legale in San Zeno Naviglio (BS) cap. 25010, via 

A. Diaz n. 248; 

- l’organo amministrativo della società è costituito da n. 5 componenti in carica e da n. 

1 mandatari institori; 

- e il collegio sindacale (sindaci effettivi e sindaci supplenti) della società è costituito 

da n. 5 componenti in carica; 

- l’organo di vigilanza della società (ove previsto ai sensi dell’art.6 co. 1 lett. b del 

D.lgs.231/2001) è costituito da n. 1 componente in carica; 

- la Società titolari di diritti su quote e azioni/proprietarie è la DUFERCO ENERGIA 

SPA; 

Ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., si comunica, anche ai fini 

dell’avvio dell’istruttoria tecnica, che ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.Lgs. 152/2006, il 

Progetto, lo Studio di impatto ambientale, la Sintesi non tecnica, e l’Avviso al pubblico, in allegato 

anche alla presente, sono pubblicati sul sito web di questa Amministrazione all’indirizzo: 

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/11772/18006 . 

Si comunica inoltre che, l’invio delle osservazioni da parte del pubblico può essere effettuato 

sia mediante posta elettronica certificata all’indirizzo va@pec.mase.gov.it, sia attraverso 

l’applicativo web accessibile dal Portale delle Valutazioni e Autorizzazioni ambientali al 

link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., come modificato dall’art. 6, 

del D.L. 152/2021, si precisa che dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico sul sito web del 

Ministero, decorre il termine di 30 giorni entro il quale chiunque abbia interesse può presentare alla 

Scrivente le proprie osservazioni concernenti la Valutazione di Impatto Ambientale, anche fornendo 

nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Ai sensi del predetto comma, entro il medesimo 

termine, sono acquisiti per via telematica i pareri delle Amministrazioni e degli Enti pubblici in 

indirizzo. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., i Comuni territorialmente 

interessati provvederanno agli adempimenti di competenza in ordine all’informazione nei propri 

Albi pretori informatici. 

Con riferimento al piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo, trasmesso 

dal soggetto proponente ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017, la presente è inviata all’ARPA 

Emilia-Romagna, ai fini delle attività di competenza.  
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Inoltre, in riscontro alla richiesta formulata da ARPA Emilia-Romagna con nota prot. 

n.129096.U del 17/07/2025, acquisita in pari data con prot. n. 135394/MASE, con la presente si 

comunica che, ai sensi dell’art.9, comma 14 del D.Lgs. 190/2024, “nel caso di progetti sottoposti a 

valutazioni ambientali, il soggetto proponente ha facoltà di richiedere all’autorità competente per 

le valutazioni ambientali che il provvedimento di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA sia 

rilasciato al di fuori del procedimento di Autorizzazione Unica”. 

Si comunica che, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. (comunicazione 

avvio procedimento amministrativo): 

- l’ufficio competente è la Divisione V - procedure di valutazione VIA e VAS della Direzione 

Generale Valutazioni Ambientali, ed il Responsabile del procedimento è l’Arch. Claudia 

Pieri (e-mail pieri.claudia@mase.gov.it); 

- i tempi del procedimento sono quelli stabiliti dal combinato disposto degli articoli, 24, 25 e 

8 comma 2-bis, del D.Lgs. 152/2006. 

Secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 2-bis, del D.Lgs. 152/2006, all’attività istruttoria 

della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, partecipa un rappresentante regionale qualora per il 

progetto sia riconosciuto da specifiche disposizioni o intese un concorrente interesse regionale. Sarà 

cura degli uffici della Regione Emilia-Romagna segnalare la sussistenza della condizione predetta 

entro dieci giorni dalla data della presente. 

Si segnala inoltre che ai sensi dell’art. 25, comma 2-quinquies, del D.Lgs. 152/2006, il 

concerto del competente direttore generale del Ministero della cultura comprende l’autorizzazione 

di cui all’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ove la relazione paesaggistica 

consenta di esprimere una valutazione positiva di compatibilità paesaggistica del progetto. 

A tal fine, si chiede al Ministero della cultura entro trenta giorni dall’esito della consultazione, 

di verificare l’adeguatezza della relazione paesaggistica e di trasmettere al soggetto proponente e 

alla Scrivente l’eventuale richiesta di documentazione integrativa ai sensi dell’art. 24 comma 4-bis 

del D.Lgs 152/2006. 

Qualora la Società proponente, a seguito della comunicazione di procedibilità, dovesse 

trasmettere documentazione integrativa, richiesta o volontaria, si ricorda di utilizzare 

esclusivamente l’apposito sportello disponibile sulla piattaforma di accoglienza on-line al seguente 

indirizzo: https://mase-areariservata-fe.npi.invitalia.it/home. 

Infine, si chiede ai soggetti in indirizzo di riportare, nell’intestazione di eventuali note 

indirizzate alla Scrivente, il codice identificativo del procedimento amministrativo [ID:14050 - 

WEB-VIA VIAVIAF00000491]. 

Il Direttore Generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

Allegati: 

- Istanza 

- Avviso al pubblico 
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Elenco indirizzi 

 

Alla Società  

Duferco Sviluppo S.p.A. 

dufercosviluppo@pec.duferco.it 

 

Alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC 

compniec@pec.mase.gov.it 

Al Ministero della cultura 

Soprintendenza Speciale per il PNRR                                         

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

All’ARPA Emilia-Romagna 

dirgen@cert.arpa.emr.it 

 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Valutazioni Ambientali e Promozione Sviluppo 

Sostenibile  

vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Alla Regione Emilia-Romagna - Settore Aree 

Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane 

segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

All’ENAC – Direzione Centrale – Infrastrutture 

Aeroporti e Spazio Aereo  

protocollo@pec.enac.gov.it 

All’ENAV S.p.A. 

protocollogenerale@pec.enav.it 

All’ Aeronautica Militare 

Stato Maggiore Aeronautica 

stataereo@postacert.difesa.it 

Alla Provincia di Parma 

protocollo@postacert.provincia.parma.it 

Al Comune di Bardi 

protocollo@postacert.comune.bardi.pr.it 

 

Al Comune di Borgo Val di Taro 

protocollo@postacert.comune.borgo-val-di-taro.pr.it 

  

Al Comune di Valmozzola 

protocollo@postacert.comune.valmozzola.pr.it 
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All’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

protocollo@postacert.adbpo.it  

 

All’Autorità di Bacino  

Distrettuale dell’Appennino Centrale  

protocollo@pec.autoritadistrettoac.it 

 

All’Ente Gestore Parchi e biodiversità Emilia 

Occidentale 

protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it 
 


